
VALORIZZARE LA DIFFERENZA DI GENERE

Riconoscere e prevenire la violenza sulle donne

Progetto formativo di prevenzione primaria per insegnanti, educatori 

e dipendenti PA
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Dobbiamo capire che………..

Per avere le pari opportunità vanno eliminati ancora 
molti stereotipi, pregiudizi e discriminazioni, 

anche dal linguaggio 

La lingua non ha solo la funzione di rispecchiare i valori, ma anche
quella di concorrere a determinarli, organizzando le nostre menti
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I linguaggi e gli stereotipi

• Gli stereotipi non sono soltanto 
prodotti della mente individuale

• Sono condivisi tra i membri di 
una cultura

• Permettono a tutti i membri di 
intendersi e di comportarsi in 
modo coerente verso i membri di 
altri gruppi

UNA CULTURA CREA, MANTIENE E 
TRASMETTE I SUOI STEREOTIPI 
SOPRATTUTTO ATTRAVERSO I 
LINGUAGGI
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Come poter intervenire?

L’intervento educativo è l’unico strumento che abbiamo per contrastare 
gli stereotipi restituendo alla nostra rappresentazione del mondo e dei 
generi, profondità e complessità, uguaglianza e differenza. 

L’educazione, ancor più se attenta a superare stereotipi e ad usare un 
linguaggio rispettoso di identità e differenze, è il mezzo più potente per 
cambiare il mondo e per produrre una società più giusta e con meno 
violenza.

Tra le forme della violenza troviamo anche quelle linguistiche
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Il cambiamento deve partire dall’educazione

In famiglia

A scuola

Nella società

attraverso un uso eticamente responsabile della lingua e del linguaggio
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Lingua e linguaggio

Mentre la lingua è il “sistema lingua”, le possibilità che una lingua ci dà
di utilizzarla, quindi, per semplificare, le regole che abbiamo studiato
nei libri di grammatica delle scuole
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LINGUAGGIO

Il linguaggio è l’insieme dei modi con cui diamo senso alla realtà e
comunichiamo, è la lingua in uso.

Nel linguaggio si formano e risiedono gli stereotipi, che sono le
immagini mentali con cui rappresentiamo la realtà.

Gli stereotipi non hanno nulla di naturale, ma presentano il vantaggio di
categorizzare, di rendere semplice ciò che è complesso. Sono una
forzatura cognitiva, che elimina profondità e differenze.
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI FOGGIA:
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Il nostro dirigente scolastico è la 
prof.ssa Bianchi

Riceve il lunedì e venerdì dalle …….
È sempre opportuno verificare la 

presenza del dirigente……….
(www.smsfoscolofg.it/dirigente)



«IL SINDACO SI GODE UNA PASSEGGIATA CON FIGLI E MARITO»
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Perché nel terzo millennio è così difficile 
adeguare al genere il linguaggio?

Si tratta di una questione di potere 

Il mondo parla e si rappresenta visivamente al maschile, perché maschile è 
da millenni la storia della società. 

In Italia in particolare c’è forte resistenza nel superare un modello culturale 
maschilista, che non concepisce le donne in posizioni di pari potere. 
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Quindi è la lingua che di per sé esercita violenza, 
o chi parla può fare scelte per evitarlo?

Solo la persona può reagire: la lingua, come sistema, ha precise regole
che ci permettono di riferirci alle donne nel modo corretto, ma sono
poi le tradizioni, le abitudini, in poche parole, la cultura, che ci portano
a discriminare attraverso precise forme del linguaggio.
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La lingua rappresenta o costruisce?
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L’Ipotesi è che lingua non solo manifesti ma anche condizioni il nostro
modo di pensare: essa incorpora una visione del mondo e ce la impone

Scriveva il famoso linguista Giulio Lepschy nel 1989:

«Mentre gli uomini sentono che la lingua manifesta nello stesso tempo

sia la loro condizione di esseri umani sia la loro condizione di maschi,

le donne trovano che la stessa lingua non corrisponde ugualmente

alla loro condizione specifica di donne e che perciò è inficiata anche la

sua presunta universalità umana.»



afferma che lo sviluppo cognitivo di ciascun essere 
umano è influenzato dalla lingua che parla. 

Nella sua forma più estrema, questa ipotesi 
assume che 

il modo di esprimersi determini 

il modo di pensare. 

Ipotesi della relatività linguistica
Sapir-Whorf

http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_(linguistica)


Ipotesi Sapir-Whorf

 la lingua è “un binario su cui viaggia il pensiero”

 rapporto lingua/realtà/pensiero

 parlare non è mai neutro

Il linguaggio non è un semplice 
strumento di comunicazione

ma è soprattutto 
uno strumento di percezione e di classificazione della realtà

che condiziona il pensiero stesso dei parlanti



Condizionamento di genere insito nella lingua

“L’impostazione «androcentrica» della lingua [...]
riflettendo una situazione sociale storicamente
situabile, induce fatalmente giudizi che sminuiscono,
ridimensionano e, in definitiva, penalizzano, le
posizioni che la donna è venuta oggi ad occupare.”
(Sabatini, 1987: 15)



• E’ NECESSARIO CAPIRE CHE IL LINGUAGGIO NON E’ FORMA MA 
SOSTANZA PER ESISTERE

• BISOGNA IMPEGNARSI AFFINCHE’ DIVENTI NATURALE FAR 
COINCIDERE L’IDENTITA’ CON LA PAROLA



«IL PRESIDE HA RICEVUTO UNA TELEFONATA DAL MARITO ED E’ USCITO» 

SESSISMO LINGUISTICO

STATI UNITI ANNI 1960/70

1987 ALMA SABATINI IL SESSISMO NELLA LINGUA ITALIANA
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La nozione  di sessismo linguistico è abbastanza recente: se 
la lotta per l’emancipazione femminile ha una storia 
secolare, solo nella seconda metà del ‘900 è sorto un 
dibattito sulle implicazioni linguistiche della 
differenziazione storica dei ruoli tra maschio e femmina.

Presa coscienza dell’invisibilità linguistica delle donne,si è 
avviato un processo di valorizzazione di una lingua non 
discriminatoria e sessuata. 
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recependo le sollecitazioni provenienti dall’Unione Europea, emana la Direttiva 23 maggio 

2007 “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 

amministrazioni pubbliche” con la quale fa obbligo alle P.A. di “utilizzare in tutti i documenti 

di lavoro (relazioni, circolari, decreti, regolamenti, ecc.) un linguaggio non discriminatorio, 

come ad esempio usare il più possibile sostantivi o nomi collettivi che includano persone dei 

due generi (es., ‘persone’ anziché ‘uomini’, ‘lavoratori e lavoratrici’ anziché ‘lavoratori’)”. 

Nella stessa Direttiva, inoltre, ci si preoccupa di invitare le amministrazioni a “curare che la 

formazione e l’aggiornamento del personale, ivi compreso quello con qualifica dirigenziale, 

contribuiscano allo sviluppo della cultura di genere”. 
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LA PAURA DELLA DERISIONE CHE PORTA MOLTE 
DONNE AD AUTONOMINARSI AL MASCHILE HA 

RADICI STORICHE

UN ESEMPIO IL TERMINE DOTTORESSA, NEOLOGISMO CONIATI TRA LA 
FINE DELL 1800 E INIZIO 1900
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Articolo 51 COSTITUZIONE ITALIANA

• Tutti i cittadini dell'uno o dell'altro sesso possono accedere agli uffici 
pubblici e alle cariche elettive in condizioni di eguaglianza, secondo i 
requisiti stabiliti dalla legge [cfr. artt. 56 c. 3, 58 c. 2, 84 c. 1, 97 c. 
3, 104 c. 4, 106, 135 cc. 1, 2, 6, XIII c. 1]. 

• A tale fine la Repubblica promuove con appositi provvedimenti le pari 
opportunità tra donne e uomini.

• La legge può, per l'ammissione ai pubblici uffici e alle cariche elettive, 
parificare ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica.

• Chi è chiamato a funzioni pubbliche elettive ha diritto di disporre del 
tempo necessario al loro adempimento e di conservare il suo posto di 
lavoro.
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https://www.senato.it/1025?sezione=126&articolo_numero_articolo=56
https://www.senato.it/1025?sezione=126&articolo_numero_articolo=58
https://www.senato.it/1025?sezione=128&articolo_numero_articolo=84
https://www.senato.it/1025?sezione=131&articolo_numero_articolo=97
https://www.senato.it/1025?sezione=134&articolo_numero_articolo=104
https://www.senato.it/1025?sezione=134&articolo_numero_articolo=106
https://www.senato.it/1025?sezione=138&articolo_numero_articolo=135
https://www.senato.it/1025?sezione=140&articolo_numero_articolo=XIII


Gaia Cimolino



Gaia Cimolino



Gaia Cimolino



Gaia Cimolino



Gaia Cimolino



Ma è sempre stato così?
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Cercheremo di capire insieme………….

Perché è importante usare un linguaggio rispettoso dei generi?

Nominare i due generi, maschile e femminile
modifica i modelli culturali e mentali

Ciò che è nominato esiste 
Non il contrario
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